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BenazirBhutto 
di nuovo mamma 
La prima volta 
per un premier 

Karachi. La Bcnazir Bhutto. 
primo ministro della Repubbli
ca islamica di Pakistan, piace 
•limare- con la stona. Prima 
donna dell'epoca moderna a 
ciuciare un paese musulmano, 
e divenuta anche il pnmo ca-

— ^ ^ — m pò di governo nell'esercizio 
delle sue (unzioni a mettere al 

mondo un bambino. Questa donna di 3C anni dal fascino di prin
cipessa mongola, ha dato alla luce Ieri una bambina, a meno di 
14 mesi dalla sua ascesa al potere in un paese di 109 milioni di 
abitanti. -Per la grazia di Allah, la bambina e la mamma stanno 
bene-, ha dichiarato alla stampa la madre della Bhutto, che co
me vieepremier assumerà il potrò durante la convalescenza della 
dqlia. Il 21 settembre del 1938 la premier pachistana aveva avuto 
un figlio e il parto era avvenuto proprio quando la campagna 
elettorale per le prime elezioni libere dop 11 anni di legge mar
ziale, era al culmine, da quelle elezioni Bcnazir Bhutto era uscita 
vincitrice. Il suo matrimonio con un ricco uomo d'aflari della sua 
provincia natale del Sind avvenuto circa nove mesi prima, e la 
nascita del primo figlio rientravano nella battaglia politica per n-
i-ondurrc la famiglia Bhutto al potere e riabilitare cosi la memoria 
del padre, Zulfikar, che aveva governato il paese, dal 197] al 
1977, prima di essere rovesciato dal colpo di stato militare e Im
piccato due anni dopo. 

Il Pentagono ha sospeso 
per tre mesi tutti 
i progetti di costruzione 
di nuove installazioni 

Lunedì per la prima volta 
un presidente americano 
proporrà al Congresso 
un taglio al bilancio 

Stop alle basi militari Usa 
Bloccati gli F16 di Crotone 
Il Pentagono ha sospeso per tre mesi tutti i progetti di 
costruzione di basi militari, in America e nel resto del 
mondo, quindi anche quello della base che doveva 
ospitare a Crotone lo stormo di FI 6 sloggiato dalla 
Spagna. La chiusura di altre basi verrà annunciata lu
nedi nel quadro della prima riduzione reale del bi
lancio del Pentagono proposto da un presidente Usa 
dalla fine della guerra in Vietnam in poi. 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNOOINZBIRÙ . 

• i NEW YORK. «Congelati'fi
no al 30 aprile i contratti per 
Crotone e di tutte le altre basi 
Usa in costruzione, in Ameri
ca e net resto del mondo. Lu
nedi sarà annunciata anche la 
chiusura di decine di altre ba
si Usa già operanti, comprese, 
si ritiene, basi dell'esercito e 
dell'Air Force in Europa, in 
particolare in Germania occi
dentale. La decisione, presa 
dal segretario alla Difesa ame
ricano. Chcney, viene giustifi
cata con motivi economici, 
come un passo verso i prean
nunciati «risparmi» nelle spese 
del Pentagono. La valutazione 
dominante è che si tratti di 
misure assunte anche in vista 
degli imminenti accordi per la 
riduzione degli eserciti con
venzionali in Europa al tavolo 

del negozialo di Vienna. 
La sospensione per tre mesi 

dei progetti di costruzione, 
anziché l'annuncio tout court 
di una loro eliminazione, sa
rebbe dettato dalla necessità 
di non complicare il negozia
to in corso, di non anticipare 
unilateralmente un risultato 
che però si da già per sconta
to. 

Bush stesso ha anticipato 
che lunedi prossimo proporrà 
In Congresso un ridimensio
namento del prossimo bilan
cio della difesa. Con una ridu
zione del 2% in termini reali 
sul bilancio precedente, distri
buita anche tenendo conto 
dei -drammatici mutamenti in 
Europa orientale». L'Intenzio
ne dichiarata di Bush è di pro
cedere ad una ristrutturazione 

delle forze armate Usa che le 
attrezzi più ad operazioni ex
tra-europee che al manteni
mento di un costoso contin
gente per resistere ad una or
mai sempre più ipotetica inva
sione sovietica dell'Europa 
occidentale. Sta di fatto che 
sarà la prima volta che, dalla 
fine della guerra del Vietnam 
in poi, che un presidente 
americano propone al Con
gresso una riduzione in termi
ni reali anziché un aumento 
delle spese del Pentagono. 

Il 13 gennaio Chency aveva 
già annunciato un'altro -con
gelamento» per risparmiare, 
quello di nuove assunzioni di 
civili al servizio del Pentago
no, che sono circa un milione. 
Tra gli altri tagli per ridure le 
spese militari che verranno 
proposti lunedi ci dovrebbe 
essere la sospensione della 
produzione degli M-l, l carri 
armati che costituiscono il 
perno dell'equipaggiamento 
della Nato In Europa e il ral
lentamento della produzione 
dei C-17, i giganteschi aerei 
da trasporto concepiti essen
zialmente per trasportare trup
pe americane in Europa in ca
so di guerra. Oltre alla -messa 

Raffiche anche a 180 chilometri all'ora hanno devastato il Sud 
Almeno 30 le vittime, gravissimi i danni. La Tv: «Restate in casa» 

Gran Bretagnasconvolta dal vento 
Dopo l'uragano dell'87 la Gran Bretagna riscopre 
la «ferocia del vento», oltre 180 chilometri all'ora. 
Più di 30 morti, fra cui tre scolari e centinaia di fe
riti. Sconvolto tutto il sud del paese, dalla Cornova-
glia a Londra, black-out elettrico, bloccati i servizi 
dei traghetti e sospesi i voli. Radio e televisione 
hanno diramato un drammatico appello: «Cercate 
di rimanere chiusi in casa». 

• 1 LONDRA. Più di trenta 
morti e danni intentissimi so
no il bilancio di un uragano di 
i-ccczionalc potenza che si 6 
•ibbattuto ieri sull'Inghilterra. 
Anche la capitale 6 stata altra-
tersala da ventate violentissi
me che l'hanno flagellala pro
vocando feriti e danni ingcn-
tissimi. 

Radio e televisione hanno 
consigliato alla popolazione 
<li evitare di uscire all'aperto, 
l'egole. immondizie, vetri rotti, 
.ono stati le principali cause 
.lei ferimenti. La velocita del 
.ento (oltre 180 chilometri al-
l ora) in alcuni casi ha supe
rato quella che causo vittime 
e danni nel I9S7, una data già 
memorabile che viene ricor
data, soprattutto nei parchi 

più famosi, con delle piccole 
lapidi, soprattutto dove alberi 
secolari vennero sradicati. 

Ieri sera, dopo sci ore di 
vento e tempesta, il servizio 
meteorologico inglese non 
prevedeva cambiamenti men
tre da ogni parte del paese 
continuavano a provenire no
tizie di vittime e danni. 

In un villaggio a nord di 
Londra, il tetto di un albergo 
ha ceduto intrappolando otto 
persone di cui ancora non si 
conosce la sorte; gli alberi ab
battuti dal vento hanno finora 
impedito ai mezzi dei vigili del 
fuoco di avvicinarsi. A sud 
della capitale, 250mila perso
ne sono nmastc al buio dopo 
che il vento ha fatto cadere le 
linee. Nelle contee del Devon 

e della Comovaglia. che sono 
particolarmente esposte, un 
portavoce ha detto: »È il caos 
più completo. Le linee telefo
niche sono cadute in molte 
aree per cui non possiamo 
neppure avere un quadro 
completo della situazione». 

Tra le vittime ci sono molti 
automobilisti. In alcuni casi 
sono stati coinvolti in inciden
ti, in altn sono rimasti schiac
ciati da alberi. All'entrata del
la città di Winchester un auto
mobilista è rimasto lento da 
un tronco d'albero proprio 
mentre era fermo in coda, In 
attesa che la polizia sbloccas
se un ingorgo causato da un 
altro incidente prodotto dal 
vento e nel quale un poliziotto 
aveva perso la vita. Tra l feriti 
c'è anche uno dei più famosi 
attori comici Inglesi, Gorden 
Kaye che versa in gravissime 
condizioni all'ospedale. 

Nella maggioranza dei casi 
gli insegnanti hanno trattenu
to 
gli alunni nelle scuole, ma ciò 
non ha impedito un incidente 
nella città di Stockbridge dove 
è crollata la parete di un gin
nasio. Sei alunni sono stati ri
coverati in ospedale. In un'al

tra scuola vicino a Clcveden 
una alunna è rimasta uccisa 
quando parte del tetto e crol
lalo. Un incidente slmile è av- , 
venuto in un'altra scuola a 
Swindon. 

Nella capitale il vento è riu
scito ad intralciare il servizio 
della metropolitana nell'ora di 
punta quando viene usata da 
circa un milione di persone. 
Rami e detnti sono caduti sul
le rotaie nelle zone dove l tre
ni cornino in superficie e que
sto ha prodotto ritardi che si 
sono ripercorsi sulle altre li
nce. I vigili del fuoco sono sta
ti sommersi da telefonate di 
cittadini preoccupati sulle 
condizioni del loro tetti. 

Anche il Britisb Muscum ha 
dovuto ricorrere ai vigili a cau
sa dei danni alle condutture 
dell'acqua sui muri estemi 
dell'edificio. Evacuata tempo
raneamente anche la Camera 
dei Comuni. 

Intorno alle coste Inglesi il 
traffico marino è precipitato 
nel caos. Tutti I servizi verso il 
continente, l'Irlanda ed i paesi 
scandinavi sono stali cancel
lati. 

A Dover c'è paralisi e si è 
avuta notizia di un pescherec

cio in scria difficoltà al largo 
dell'isola Scilly. Una nave con 
un carico di centomila tonnel
late e sette uomini a bordo ha 
comunicalo che aveva un'o-

- scillazione di 40 gredi-Un ma
rinaio su una nave liberiana è 
stato spazzato in mare dal 
vento presso le coste della 
Comovaglia. In difficoltà an
che alcuni traghetti. Per evita
re incidenti, negli aeroporti, 
alcuni voli sono stati dirottati 
verso la Francia e la Svizzera. 
Le torri di controllo di Hcath-
row hanno autorizzalo i de
colli solo nei momenti in cui 
ci sono state brevi pause nella 
(orza del vento. 

Un singolare Incidente è av
venuto all'aeroporto di Bristol 
dove un piccolo velivolo è sta
to ribaltato dalle raffiche di 

• vento. - . 
Circa le cause dell'improv

viso uragano, l'ufficio mete-
rcologico ha detto: «Il vento 
viene dall'Atlantico insieme 
ad una depressione che conti
nua a svilupparsi e di cui non 
possiamo ancora prevedere la 
fine. Si sta muovendo in dire
zione dei paesi scandinavi e il 
Mare del Nord». 

I prezzi in continuo aumento 

La Grecia in sciopero 
«Fermiamo l'inflazione» 

il corteo che ha attraversato il centro di Atene durante lo sciopero 

M ATENE. La Grecia è stata 
icn bloccata da uno sciopero 
generale indetto dalla confe
derazione generale del lavoro 
per protestare contro l'incon
trollata lievitazione dei prezzi, 
alla quale non la riscontro un 
adegualo aumento di salari e 
stipendi. Il meccanismo del-
l'»Ata» - aumento quadrime
strale delle retribuzioni in mi
sura decisa via via dal gover
no - non compensa, infatti, la 
progressiva perdita del potere 
di acquisto della moneta. Se
condo i sindacati, circa il 90 
per cento dei lavoratori è sce
so in sciopero. 

L'agitazione - che si è svol
ta in tutto il paese senza alcun 
incidente - ha letteralmente 
paralizzato la Grecia. Il presi
dente del Consiglio Xcnolon 
Zololas (nel governo di coali
zione formato da conservato
ri, socialisti e comunisti) ha ri
cordato che il paese attraversa 
un momento di grave cnsi e 
che il fermo del lavoro non 
può far altro che aggravare i 
danni: la situazione è peraltro 
già al limite di guardia. 

Il governatore della banca 
centrale, Dimitrls Halikias, 

aveva dato disposizioni un 
mese fa a tutti gli Istituti di cre
dito di interrompere ogni sor
ta di finanziamento al privati. 
Non solo: aveva imposto alle 
imprese private di restituire 
parte dei finanziamenti già ot
tenuti. 

In questi ultimi otto anni (la 
colpa viene data esclusiva
mente al partito che era al go
verno, Il «Pasok» di Papan-
dreu) gli impiegati pubblici si 
sono moltiplicati, per clienteli
smo, in maniera abnorme, so
no state mantenute in vita in
dustrie antieconomiche che 
avrebbero dovuto esser chiuse 
o, con trasformazioni, messe 
in condizione di funzionare, 
sono stati contratti debiti sen
za freni d'alcun genere. 

Le spese dello Stato riguar
dano dal 45 al SO per cento 
del prodotto nazionale lordo. 
Già da molti anni non pochi 
erano gli economisti (rimasti 
inascoltati) che suggerivano 
la chiusura di una cinquantina 
di imprese (in particolare tes
sili e minerarie) che sopravvi
vevano solo grazie ai contri
buti dello Stato. Queste impre
se, passive si può dire al 99 

per cento, impiegano altre 
SOmila persone. 

Allo slato attuale in Grecia i 
dipendenti statali rappresen
tano oltre un terzo della forza 
lavoro. La situazione è quella 
di una sostanziale ingoverna
bilità. Intanto aumenta l'infla
zione che lo scorso anno è 
stata del 16 per cento secon
do i dati ufficiali ma che si ri
tiene sia slata di qualche pun
to maggiore. Si tratta di una 

' percentuale tre o quattro volte 
superiore alle medie europee. 

Con solo nove milioni e 
mezzo di abitanti, con la flotta 
commerciale maggiore del 
mondo con un notevole patri
monio ittico, con un'industria 

< tunstico-albcrghiera che po
trebbe da sola risolvere gran 
parte dei problemi nazionali 
(se il denaro che rende non 
fosse dirottato all'estero), con 
immensi capitali privati disse
minati in ogni continente, la 
Grecia potrebbe essere, se 
ben governata, un paese non 
ricco, almeno benestante. In
vece, ogni greco dovrebbe in 
teoria lavorare per un anno 
senza stipendio, o salario, per 
pagare i debiti del paese. 

in naftalina» di quattro coraz
zate, compresa la »Iowa». 

L'onentamcnto del Con
gresso, cui tocca approvare il 
nuovo bilancio del Pentago
no, è che i tagli potrebbero 
essere ancora più profondi, 
specie per quanto riguarda gli 
impegni in Europa. E in que
sto i parlamentari vengono 
confortati dalle valutazioni 
che hanno sentito in questi 
giorni dagli esperti chiamati a 
testimoniare dinanzi alla com
missione forze armale del Se
nato. 

Il direttore della Cia, Wil
liam Webster, gli ha confer
mato che, alla luce degli svi
luppi in Europa orientale, la 
•minaccia» sovietica nei con
fronti dell'Europa occidentale 
non è che una pallida ombra 
di quella che vicniva evocata 
una volta. E il capo dello spio
naggio militare, generale Soy-
stcr, ha affermato che la situa
zione è cambiata radicalmen
te perchè Mosca non può più 
contare su un appoggio auto
matico del propri alleati del 
Patto di Varsavia in caso di 
conflitto con la Nato e ciò lo 
porta a ritenere che »i sovietici 
considereranno altamente ri
schioso, se non impraticabile, 

un'operazione di teatro di lar
ga scala contro la Nato». 

Una certa sorpresa ha su
scitato il fatto che a questi giu
dizi si sia associato anche co
lui che veniva considerato il 
•laico per eccellenza» del pen
tagono di Weinberger. Ricard 
Perle. Perle, che aveva abban
donato il Pentagono in segno 
di protesta contro Rcagan che 
si accingeva a firmare il tratta
to sulla eliminazione degli eu
romissili, ha sostenuto nel suo 
intervento dinanzi alla com
missione del Senato che «la 
minaccia classica contro cui si 
ergeva come alleanza difensi
va la Nato non è più credibi
le». 

L'ex «super-falco» di un 
tempo, uno di quelli che più 
visceralmente avevano difeso 
le «guerre stellari», ha ora 
cambiato idea. Anzi è andato 
anche oltre il capo della Cia, 
sostenendo che i mutamenti 
in Europa orientale hanno 
•eliminato ogni possibilità di 
attacco sovietico contro l'Eu
ropa occidentale», consenten
do potenzialmente agli Stati 
Uniti di cancellare i program
mi delfiniera prossima gene
razione» di armamenti lattici e 
strategici. 

I ministro degli Esteri della Rtg, Hans Dietrich Genscher 

Disarmo in Europa 
Italia, Francia e Rfg 
«Chiudiamo i negoziati 
entro l'autunno del '90» 
Le trattative per il disarmo in Europa debbono essere 
chiuse «al massimo entro l'autunno». Genscher, De 
Michelis e Dumas hanno parlato ieri ai negoziatori 
della Nato e del Patto di Varsavia riuniti a Vienna. Di
scorsi di sostegno alla conferenza «Helsinki 2». Il mi
nistro italiano sugli FI 6: «Il loro futuro è legato all'an
damento dei negoziati». E si parla di «superamento 
del problema dell'ammodernamento dei Lance». 

§ • VIENNA Un'iniziativa tut
ta europea per accelerare le 
trattative sul disarmo conven
zionale. I ministri degli Esteri 
tedesco federale, Hans Dielri-
ch Genscher, francese, Roland 
Dumas, e italiano, Gianni De 
Michelis, hanno chiesto ai ne
goziatori di Vienna di fare pre
sto, di non arenarsi nel grovi
glio delle formule tecniche 
per chiudere il negoziato en
tro l'autunno. Le delegazioni 
della Nato e del Patto di Var
savia hanno già presentato 
due bozze di trattato che han
no molti punti in comune. Dif
ferenze restano sulla riduzio
ne degli aerei da combatti
mento e delle truppe, ma pos
sono trascinare il negoziato a 
lungo. 

La chiusura della Cfe (è la 
sigla della trattativa sulle armi 
convenzionali), con una ridu
zione consistente dei carri ar
mati, dei mezzi corazzati, del-
l'artigliera, degli eserciti e de
gli aerei, è un passaggio obbli
gatorio, secondo i tre ministri, 
per arrivare alla convocazione 
della conferenza «Helsinki 2», 
Un appuntamento decisivo 
per stabilire le nuove relazioni 
tra le due Europe dopo la ca
duta del blocchi. 

•L'eliminazione del fattore 
militare come fattore domi
nante - ha detto Genscher -
aprirà la strada ad un ulteriore 
sviluppo del processo della 
Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione. Solamente 
in questo modo i popoli euro
pei, e con loro i tedeschi, po
tranno riunirsi». Per il ministro 
della Rfg, sia che vengano 
«riunificati» o che restino sepa
rati i tedeschi «non hanno ri
vendicazioni temtonali da 
porre». 

Mentre Genscher e De Mi
chelis hanno insistito molto 
sulla chiusura entro sei mesi 
della trattativa, Roland Dumas 
è sembrato più cauto: «Sei 
mesi non sono troppi», ha det
to. C'è stato però pieno accor

do sul fatto che dalla prossi
ma nunione di Ottawa della 
Nato e del Patto deve uscire 
un «mandato politico» ai ne
goziatori di Vienna. Un'indi
cazione che deve spingere a 
superare i punti controversi. 
De Michelis si è spinto più in 
là parlando della seconda fa
se della Cfe e dei contenuti 
della «Helsinki 2». Secondo il . 
rappresentante italiano, da 
questo nuovo vertice dei 35 
capi di Stato (tutti gli europei 
più Stati Uniti e Canada) do
vranno emergere le direttive 
per «passare dalla fase della 
parità a quella della stabilità e 
della cooperazione» e indica
zioni per «prevenire impazien
ze, ansie e incertezze cosi che 
tutti possano, senza gesti uni
laterali e precipitosi, concor
rere alla creazione di un nuo
vo assetto». 

De Michelis ha anche rispo
sto ad una domanda dei gior
nalisti sul destino della base 
per gli FI 6 a Crotone. «Il tra
sferimento è legato all'anda
mento dei negoziati sul disar
mo», ha detto il ministro. Una 
risposta che non teneva in al
cun conto la notizia che It 
Pentagono ha deciso di so
spendere per tre mesi i lavori 
per la base. Inoltre proprio le 
trattative di Vienna rendono 
del tutto assurda la costruzio
ne della nuova base mentre si 
riducono gli armamenti. 

1 tre ministri hanno anche 
affrontato la questione del- . 
l'ammodemamcnto dei missili 
Lance che, nel maggio scorso, 
ha portato la Nato sull'orlo 
della spaccatura. Venne deci
so di nnviarlo al 1992 e di le
garlo ai progressi nei negozia
ti per il disarmo. «Se le relazio
ni intemazionali seguiranno il 
verso che hanno preso negli 
ultimi mesi - hanno detto - il 
problema dell'ammoderna
mento dei missili a corto rag
gio perderà nlcvanza politica 
e diverrà superato». 

Aiuti ridotti se si insediano nei territori 

Per gli ebrei sovietici 
polemica fra Usa e Israele 
Atmosfera pesante nei rapporti fra Usa e Israele: il 
segretario di Stato Baker prende le distanze dall'ot
timismo di Peres sul dialogo israelo-palestinese, 
mentre fonti della Casa Bianca prospettano un ta
glio degli aiuti a Israele se gli immigrati dall'Urss 
verranno insediati nei territori occupati. Contro il 
loro insediamento, sciopero generale in Cisgiorda-
nia e a Gaza. Raid aereo israeliano in sud Libano. 

GIANCARLO LANNUTTI 

B «Non sono sicuro che 
avrei usato gli stessi termini 
del signor Peres, non mi sento 
cosi tanto incoraggiato e pen
so che abbiamo da fare anco
ra parecchia strada». Cosi il 
segretario di Stato Baker ha 
preso l'altra sera le distanze 
dalle dichiarazioni di ostenta
to ottimismo rilasciate da Pe
res al Cairo sulla possibilità di 
arrivare «molto presto» al dia
logo Israelo-palestinese. Le 
parole di Baker, ammantate di 
lormale correttezza diplomati
ca, non sono tuttavia la 
espressione di una semplice 
diversità di opinioni («c'è una 
differenza di valutazioni», ave
va detto lo stesso Peres a chi 

gli faceva notare la messa a 
punto amencana), ma si col
locano sullo sfondo di un cli
ma di crescente tensione nei 
rapporti fra Israele e l'ammini
strazione Bush, determinato 
dalle recenti dichiarazioni di 
Shamir sulla immigrazione 
degli ebrei sovietici. 

Un alto esponente della Ca
sa Bianca, dopo aver criticato 
in particolare l'affermazione 
di Shamir secondo cui «una 
grande immigrazione (dal
l'Urss) richiede un Grande 
Israele» (cioè di fatto l'annes
sione dei ternton), ha detto di 
ritenere «improbabile» che 
Israele riceva i richiesti aiuti 
speciali per gli ebrei sovietici 

se questi verranno insediati 
nei tcmtori occupati e se il go
verno Shamir non mostrerà 
sufficiente determinazione nel 
far progredite il processo di 
pace. L'affermazione viene a 
pochi giorni dalla proposta 
del senatore repubblicano Ro
bert Dole di ridurre del S per 
cento gli aiuti civili e militan a 
cinque paesi, primo dei quali 
Israele, a favore di piani di so
stegno ai paesi dell'Est euro
peo. E quella dell'anonimo 
esponente della Casa Bianca 
non è stata la sola bordata 
contro il governo Shamir un 
funzionano del Pentagono ha 
chiamato in causa anche la 
costante politica di coopera
zione fra Shamir e Sudafrica. 
«Cominciamo a essere stufi -
ha detto la fonte - dei pretesti 
e delle argomentazioni di 
Israele quando sostiene di 
non firmare nuovi contratti 
con Pretoria»; ed ha aggiunto 
che contestazioni in tal senso 
sono slate fatte a Rabin du
rante la sua visita in Usa e che 
il persistere dei rapporti Israe
le-Sudafrica potrebbe avere ri
percussioni negative «nell'opi
nione pubblica statunitense e 

nel Congresso». 
La questione degli ebrei so

vietici, in rapporto alla colo
nizzazione dei territori, sta 
dunque diventando un eie- ' 
mento di scontro a diversi li
velli. Ieri in Cisgiordanla e a , 
Gaza c'è stato uno sciopero 
generale indetto dal movi
mento islamico «Hamas» in 
segno di protesta «contro la . 
politica dcll'Urss di consentire 
una massiccia emigrazione di , 
ebrei in Israele»; pur essendo 
•Hamas» minoritario, la gente " 
ha aderito in massa allo scio
pero. Quattro giorni pnma, , 
una trentina di esponenti prò- -
Olp dei tenitori si erano ap
pellati ai paesi dell'Occidente, -
osservando fra l'altro che si ' 
parla tanto di diritti umani ma • 
non si lascia agli ebrei sovieti
ci il diritto di andare dove vo
gliono, anziché in Israele È "> 
un braccio di ferro evidente- ' 
mente destinato a durare e ad 
inasprirsi. 

len intanto l'aviazione ' 
israeliana ha compiuto un ' 
raid nel sud Libano, il terzo in 
una settimana; sono state col
pite basi del gruppo di Abu ' 
Nidal. 
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